
Monte Sole, 30 marzo 2020

Relazione finale di programma 2019

A. Amministrazione Proponente
Fondazione Scuola di Pace di Monte Sole

B. Dati sulle titolari del programma
Indirizzo: via San Martino 25, Marzabotto, Bo 40043
Telefono 051/931574 - e-mail info@montesole.org
Nomi delle persone incaricate di seguire il progetto e relativi recapiti
Simone Fabbri, presidente, domiciliato per la carica presso la sede della Fondazione
Elena Monicelli, coordinatrice, domiciliata per la carica presso la sede della Fondazione

C. Programma - ANNO 2019
“Attività della Fondazione Scuola di Pace di Monte Sole”

D. Azioni all’interno del Programma
1. educazione per bambini e giovani
2. attività di rete internazionale
3. attività educativa internazionale
4. ricerca/consulenza/formazione educativa e storica nazionale e internazionale
5. progettazione culturale
6. comunicazione/promozione

E. Sintesi del Programma
La Fondazione Scuola di Pace di Monte Sole, dando seguito ai propri scopi statutari1 ha attuato, nel corso
dell’anno 2019, il programma di seguito elencato, che si proponeva di raggiungere i seguenti obiettivi
generali:

Obiettivi generali
 Consolidare una metodologia di intervento sui temi dell’educazione alla pace rivolta sia a giovani,

sia ad adulti, che valorizzi il rapporto memoria/costruzione di una cultura di pace;
 Promuovere  il  riconoscimento  reciproco,  il  dialogo,  il  confronto  democratico  attraverso  la

riflessione e la pratica della riconciliazione in contesti di conflitto;
 Contrastare la diffusione di comportamenti xenofobi e razzisti;

1 Articolo  1  dello  Statuto  della  Fondazione:  “La  promozione  e  la  collaborazione  a  iniziative  di  informazione,
formazione ed educazione alla pace, alla gestione e alla risoluzione nonviolenta e costruttiva dei conflitti, al rispetto
dei  diritti  fondamentali  di  donne e uomini,  delle bambine e dei  bambini ovunque nel  mondo, per la convivenza
pacifica tra popoli e culture diversi, per una società senza xenofobia, razzismo e ogni altra violenza verso la persona
umana ed il suo ambiente. In questo modo la Fondazione vuole riconoscere e valorizzare la valenza simbolica dei
luoghi racchiusi nel Parco di Monte Sole, territori come pochi altri capaci di comunicare l'orrore della guerra e la
necessità della pace, facendo sì che la memoria della strage dell'autunno 1944 aiuti a capire le cause dei conflitti e a
rafforzare le azioni e le forze di pace nel mondo contemporaneo”.
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 Consolidare la rete di rapporti internazionali avviati nel corso degli ultimi anni per confrontare,
con altri che ne abbiano fatto esperienza, teorie e buone pratiche di pace;

 Promuovere con i partner internazionali iniziative comuni e diffonderne i risultati.

Il programma, con un respiro e una dimensione che spazia dal contesto locale a quello internazionale,
prevedeva quanto di seguito elencato.

Attività Previste:
Per l'anno 2019, l'attività della Fondazione ha sviluppato 7 grandi linee di intervento:

1. Laboratori di educazione per bambini e giovani a Monte Sole e nelle scuole del territorio regionale
e nazionale

2. Laboratori  per gruppi della  società civile  dal  territorio locale e nazionale,  e per insegnanti  e
formatori

3. Consolidamento  e  ampliamento  delle  attività  di  rete  internazionale,  anche per  conto  della
Regione Emilia Romagna, con associazioni e istituzioni partner in paesi europei ed extraeuropei

4. Rete di associazioni per la promozione di una cultura di pace e luoghi di memoria
5. Progetti di ricerca, di tutoraggio e di formazione educativa e storica nazionale e internazionale
6. Progettazione culturale e di eventi
7. Promozione della propria attività e diffusione dei risultati ottenuti

ALLA PRESENTE RELAZIONE SI ALLEGA IL CALENDARIO ANNUALE DELLE ATTIVITÀ – ALLEGATO A, IN MODO
DA POTER AVERE UNA PANORAMICA CHIARA E AMPIA DI TUTTO QUELLO CHE E' STATO SVOLTO.

F. Descrizione analitica delle attività
1. Laboratori di educazione per bambini e giovani a Monte Sole e nelle scuole del territorio regionale  

e nazionale
Progetto educativo per le scuole di ogni ordine e grado del territorio regionale ed extraregionale.
I percorsi educativi della Scuola di Pace non sono visite guidate bensì laboratori interattivi (educazione
non formale) che richiedono un minimo di una giornata (9,30 - 17,00) ma che spesso si svolgono anche
nell’arco di  2/3  giorni  attraverso modalità  residenziali  a  Monte  Sole,  e  che frequentemente  vengono
implementati attraverso interventi diretti nelle classi. L'educatore, che non è una guida né un testimone
bensì un formatore, attraverso l'interazione con i partecipanti e con la storia e le memorie del luogo,
solleva dubbi e domande sulle dinamiche delle azioni umane, incoraggiando esempi direttamente presi dal
presente e dall’attualità. 
L'obiettivo principale dei percorsi è quello di sviluppare una capacità di pensiero critico, contribuendo in
questo modo allo sviluppo di un concetto di cittadinanza attiva e consapevole, solidale e antirazzista. 
La Fondazione offre ogni anno alle scuole un dossier di proposte didattiche nell’ambito dell’educazione
alla pace che si propone come una serie di piste di ricerca di ampio respiro (consultabili sul nostro sito
internet www.montesole.org).
La  proposta  educativa  ha  al  suo  interno  diverse  linee:  educazione  alla  memoria,  educazione  alla
cittadinanza, educazione ai diritti umani e alla trasformazione nonviolenta del conflitto. All’interno di
queste scansioni sono ripartite le sollecitazioni e gli spunti didattici che la Scuola di Pace di Monte Sole
propone all’attenzione degli  insegnanti,  sempre soggetti  attivi  e mai semplici  destinatari  di pacchetti
didattici “chiavi in mano”.
Tutti i percorsi proposti hanno come punto di partenza la memoria degli eccidi di Monte Sole; in questa
ottica, ogni pista di ricerca contiene al proprio interno la visita ai luoghi del massacro del 1944. Il nostro
progetto  educativo  muove,  infatti,  imprescindibilmente  dalla  memoria  e  dai  suoi  luoghi,  motori  e
catalizzatori, per la nostra metodologia, del processo formativo.
I nostri laboratori didattici vengono svolti precipuamente a Monte Sole da educatrici/educatori esperte/i e
specializzate/i attraverso i nostri corsi di formazione in “Culture e pratiche di pace”. I laboratori vengono
condotti in piccoli gruppi, e questa unità di misura viene tarata a seconda degli scopi del laboratorio
stesso. Ogni educatore lavora con al massimo 15 alunni  e questa modalità viene seguita al fine di offrire a
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tutti la possibilità, il tempo e lo spazio per dare il proprio contributo, nucleo fondante dell’educazione
alla cittadinanza.
Questa tempistica si rende necessaria poiché la Fondazione lavora secondo i principi della metodologia
dell’educazione  non  formale,  complementare  ai  metodi  educativi  praticati  nell’attività  curricolare
scolastica.
Oltre ai laboratori svolti presso la propria sede, la Fondazione attua, attraverso le proprie formatrici e
formatori, interventi nelle classi prima e/o dopo i percorsi svolti a Monte Sole (attività di follow up).
Il team educativo della Scuola di Pace di Monte Sole ritiene infatti che l’educazione alla pace, per essere
efficace, necessiti di un continuum di percorsi che propongano riflessioni organiche su diverse tematiche.
Per questo i progetti non possono essere sporadici e isolati, ma devono il più possibile corrispondere al
criterio  di  continuità didattica.  Ecco perché proponiamo agli  insegnanti  un piano di  lavoro  di  durata
annuale o pluriennale che miri a creare continuità didattica, perché l’educazione alla pace diventi quel
filo rosso che accompagna bambini e ragazzi durante il proprio curriculum scolastico.
In questo modo gli alunni vengono guidati anno per anno attraverso tappe di difficoltà e intensità graduali,
che vanno dalla propedeutica all’approfondimento nelle diverse tematiche trattate.
Dal nostro punto di vista quindi l’educazione alla pace non si risolve in incontri isolati (  one spot     activities  )  
presso la Scuola di Pace di Monte Sole; gli alunni vengono invece seguiti in strettissima collaborazione con
i loro insegnanti durante tutti gli anni scolastici, in modo che possano continuare in classe il lavoro già
avviato, attuando supplementi d’indagine e laboratori.
La Fondazione mette a disposizione sul proprio sito internet (www.montesole.org) i materiali funzionali a
questo sviluppo. 

In particolare, per l'anno 2019, la Fondazione ha lavorato con (tra parentesi i valori 2018):

scuole del Comune di Bologna  729 (487) studenti

scuole della Provincia di Bologna  1029 (983) studenti

scuole della Regione Emilia Romagna  1804 (1874) studenti

scuole a livello nazionale  1404 (751) studenti

scuole a livello internazionale  165 (189) studenti

Si segnalano alcune progettualità particolari che ci hanno coinvolto con grande soddisfazione:
• interventi in classe ℅ Scuola Marconi di Imola.

E' l’undicesimo anno e continua il percorso con il nuovo ciclo. Le classi 3A e 3B in passato presentavano
diverse  situazioni  problematiche,  che  in  alcuni  casi  hanno  reso  difficile  il  nostro  lavoro.  Quest'anno
abbiamo constatato un'evoluzione di tali situazioni particolari, alcune in senso positivo, altre in senso
negativo. Le difficoltà sono spesso collegabili ad un contesto familiare problematico: un genitore assente
e la mancanza di punti di riferimento, soprattutto della figura paterna. In pochi casi è risultato che queste
difficoltà inficiassero anche il lavoro scolastico vero e proprio. Abbiamo deciso quindi di utilizzare diversi
linguaggi espressivi, soprattutto teatrali, dal momento che gli studenti avevano già esperienza in questo
senso  e  si  sono  trovati  a  loro  agio.  Sono  stati  utilizzati  esercizi  del  "Teatro  dell'oppresso",  di
improvvisazione teatrale e di psicomotricità per arrivare ad aiutare una complessione gestione emotiva
delle  situazioni personali  da parte dei  bambini,  la cui  sofferenza talvolta si  traduce anche in disagio
corporeo.

• Fomal - Fondazione Opera Madonna del Lavoro
Questo istituto di formazione professionale ha chiesto alla Scuola di Pace di organizzare la giornata di
accoglienza  e  creazione  del  gruppo  classe  per  l’inizio  dell’anno  scolastico.  In  una  realtà  a  forte
dispersione scolastica e con studenti spesso provenienti da contesti sociali difficili, creare un’atmosfera
accogliente  e  cooperativa  è  un  elemento  essenziale  del  percorso  formativo.  Dopo  alcune  attività  di
conoscenza interpersonale svolte in classe, tutta la scuola si è riversata nel parco antistante e abbiamo
svolto  alcune  attività  cooperative,  sempre  dedicate  ai  gruppi  classe,  assemblate  in  un  circuito  che
alternava vari livelli di impegno e di divertimento.

• Istituto Superiore “Strozzi” di Palidano
Su iniziativa e per invito dei rappresentanti degli studenti nel consiglio d'Istituto, la Scuola di Pace ha
organizzato una giornata di  laboratori  per la  Giornata della  Memoria.  L'obiettivo era di  riflettere sul
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significato del ricordare, in particolare riferito agli eventi intercorsi durante il secondo conflitto mondiale.
Dato l'altissimo numero di partecipanti, anche a pieno staff impegnato si è reso necessario suddividere la
mattina di lavoro in 2 cicli di laboratori, al fine di permettere un certo livello reale di partecipazione.
Anche così divisi, il numero di partecipanti coinvolti in ognuno dei 12 laboratori si aggirava intorno alle 40
persone.  Uno dei  rischi  preventivati  era quello  che studenti  dei  primi  anni  potessero  zittirsi  (per  un
eventuale senso di inferiorità, inadeguatezza, inesperienza) se nello stesso gruppo con studenti più grandi.
Ciò è stato limitato creando gruppi il più possibile omogenei per età e chiarendo che ogni persona è in
grado  e  diritto  di  dire  la  sua  su  questi  temi,  indipendentemente  dalle  conoscenze  pregresse.  Ogni
laboratorio ha visto, dopo un'introduzione della Scuola di Pace e del suo lavoro a Monte Sole, la visione di
una  pare del documentario  “Quello  che abbiam passato”.  Per molti  partecipanti,  ciò  ha costituito il
primissimo impatto con la storia del luogo. Benché tutt'altro che inaspettato, ciò costituisce la riprova di
come la più grande strage di civili avvenuta in Italia non costituisca al momento un patrimonio culturale
comune e largamente noto nel paese. Molto diversi tra loro per esiti, i 12 momenti di scambio e riflessioni
seguiti  alla  visione del documentario  hanno avuto in comune il  lasciare molto spazio di  confronto ai
partecipanti. La diversità dei laboratori si deve appunto non ad una diversità di metodo, bensì ai diversi
interessi, dubbi e stimoli degli studenti.

• “La memoria dei dimenticati” - laboratori sull'olocausto di Rom e Sinti presso classi degli Istituti
‘Majorana’ e ‘Mattei’, San Lazzaro di Savena

Da gennaio a febbraio 2020 abbiamo tenuto laboratori presso classi di diversi indirizzi dei due Istituti di
istruzione superiore di San Lazzaro di Savena, in collaborazione con il servizio Informagiovani. La giornata
della Memoria è dedicata alla Shoah, si ricordano dunque le vittime ebree dei campi di sterminio. Tuttavia
gli  ebrei  non furono le uniche vittime e ci sono molteplici  motivi  per cui le altre vittime passano in
secondo  piano:  sicuramente  erano  numericamente  inferiori,  ma  in  realtà  pregiudizi  e  razzismo  nei
confronti di questi gruppi continuano ancora. Il laboratorio consiste in un roleplay, ciascun partecipante
riceve  un  ruolo  e  partecipa  attivamente.  Scopo  del  laboratorio  è  attirare  l'attenzione  sulle  vittime
dimenticate, in questo caso Rom e Sinti,  e provare a riflettere sui  motivi  che portano a dimenticare
queste vittime dei campi di sterminio. Cerchiamo inoltre di fornire informazioni sui campi in cui Rom e
Sinti  venivano  rinchiusi  in  Italia,  ben  prima  della  deportazione,  utilizzando  il  portale  “Memors”.  In
moltissimi casi si finisce con il parlare della situazione attuale di Rom e Sinti e si suggeriscono fonti quali
l'Osservatorio su Rom e Sinti.

• "Come in cielo così  in  terra".  Protagonisti  dell'esposizione sono gli  scatti  dei  fotografi  Melissa
Arras, Lorenzo Tugnoli e Alex Ward, per un totale di 90 fotografie. A cura di Elena Bergonzini.

Ideazione e svolgimento di laboratori per le scolaresche di Lugo sulla mostra fotografica. Le fotografie
ritraggono rifugiati nella Giungla di Calais, in Turchia, in Libia. I laboratori sono stati condotti nella sede
espositiva a Lugo di Romagna con classi terze medie di Lugo e di Bagnacavallo e con un gruppo di studenti
delle superiori che partecipano a un laboratorio teatrale. Il lavoro condotto è stato diverso nei vari gruppi,
ma strettamente legato alle immagini fotografiche esposte.

• “Manuale per attivisti anti-discriminazione”
Il progetto, legato all’alternanza scuola-lavoro, si è svolto all’interno delle classi terze di istituti superiori
del  territorio  metropolitano (“Sirani-Pacinotti”,  “Giordano Bruno”, “Futura”).  Capofila  del  progetto è
l’Associazione  CESD  –  Centro  Europeo  Studi  sulla  Discriminazione.  Il  progetto  intende  proporre  agli
studenti un percorso formativo di tipo esperienziale sui temi delle discriminazioni – ed in particolare le
discriminazioni su base etnico-razziale - attraverso una serie di azioni diversificate: visite e laboratori nei
luoghi della memoria; percorso di formazione giuridica sui diritti e sulla tutela contro le discriminazioni
presenti  nell’ordinamento  nazionale  ed  internazionale;  laboratorio  artistico/artigianale  serigrafico  di
produzione  e  allestimento  di  una  mostra  sui  temi  dell’antidiscriminazione  che  dia  conto  di  tutto  il
percorso di formazione realizzato e lo renda fruibile a tutta la popolazione studentesca della scuola e del
territorio; Formazione agli insegnanti per la costruzione di una “pedagogia contro le discriminazioni”. Le
Associazioni della rete Antidiscriminazione di Bologna coinvolte sono state: Avvocato di strada; Fondazione
Scuola  di  Pace  di  Monte  Sole,  Ass.  Diversa/mente  in  collaborazione  con  Else  Edizioni  Onlus  e  con
Università di Bologna.

• “Goethe Gymnasium” Bensheim: visita studio nell'ambito del parternariato con la regione Assia e
in particolare con l'Hessische Landeszentrale fuer Politische Bildung

Il Goethe Gymnasium ha soggiornato presso la Scuola di Pace di Monte Sole per alcuni giorni con un gruppo
di 12 ragazzi e due insegnanti che sono poi stati raggiunti da altri 60 studenti dello stesso Liceo. La Scuola
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di Pace ha fornito formazione sulla Seconda Guerra Mondiale e sulla strage di Monte Sole, e i 12 ragazzi
hanno poi guidato gli altri 60 nella visita all'area del memoriale.

• giornata di formazione del gruppo per tutte le classi prime dell’ITI “Fermi” di Modena e giornata
di formazione del gruppo per tutte le classi prime del Liceo “Fanti” di Carpi.

Questi due istituti di istruzione superiore della provincia di Modena da anni organizzano l'accoglienza delle
classi prime prevedendo la visita a Monte Sole. Nel caso del Fermi, le insegnanti richiedono di affrontare il
tema delle dinamiche di gruppo in forma di discussione. Nel caso del Fanti invece, si è concordato di
svolgere attività cooperative che hanno funzione di team building per la classe.

Tali risultati sono la prova dell’efficacia della scelta metodologica e progettuale della Fondazione, non
ultimo per  il  fatto  che questi  percorsi  sono  stati  spesso  fatti  propri  dalle  istituzioni  del  territorio  e
concretamente  finanziati  da  Comuni  e  Quartieri,  in  una  sinergia  tra  la  Fondazione,  le  Scuole  e  le
Istituzioni.

2. Laboratori  per gruppi della  società civile  dal  territorio locale e nazionale,  e per insegnanti  e  
formatori

La Fondazione, partendo dalla metodologia illustrata sopra, ha sviluppato nel 2019 percorsi specifici per
giovani e adulti che vogliano approfondire le tematiche della memoria e della promozione di una cultura
di  pace.  Inoltre,  forte della  ricerca-azione che caratterizza  il  lavoro  quotidiano  della  Fondazione,  la
Scuola di pace è anche punto di riferimento per attività di aggiornamento e formazione per insegnanti e
professionisti del settore sia nel territorio regionale che fuori. Come nel caso delle scuole si segnalano qui
alcuni percorsi di particolare interesse e/o rilevanza.

• Coordinamento Provinciale Enti di Servizio Civile – Copresc Bologna e Modena
Come ogni anno la Scuola di Pace, insieme all'Istituto Parri di Bologna, ha organizzato e condotto due dei
13 moduli che compongono il percorso di formazione del servizio civile nazionale. Si tratta del modulo sul
dovere di difesa della patria, la difesa civile non armata e non violenta, nonché di quello della formazione
civica. La giornata, solitamente la seconda o terza di ogni corso, prevede un primo intervento da parte del
direttore dell'Istituto Parri Luca Alessandrini, una lezione frontale che tuttavia lascia talvolta, a seconda
del livello di interazione dei partecipanti, spazio a dibattiti. La seconda parte della mattinata è invece
condotta  dalla  Scuola  di  Pace.  Il  modello  ormai  consolidato  prevede,  dopo  un  momento  iniziale  di
conoscenza  e  introduzione  alla  storia  di  Monte  Sole  e  al  lavoro  della  Scuola  di  Pace,  la  visione  del
documentario “quello che abbiam passato”. Di seguito, una condivisione delle emozioni e delle riflessioni
tra i partecipanti, stimolata da un laboratorio visuale o per parole chiave può portare il laboratorio in
diverse  direzioni.  Tra  le  più  comuni  tematiche  affrontate  in  questo  anno  dai  partecipanti,  portati
ovviamente dall'attualità e dalle loro esperienze a discutere dei parallelismi e delle suggestione che si
riflettono tra presente e passato: la scelta e il suo legame con la responsabilità personale, le forme dei
meccanismi di violenza, la comunità come spazio di solidarietà o di esclusione. Più raramente, ma molto
interessante, è stato affrontato il tema dei limiti della non-violenza. Inoltre, come da programmazione del
modulo e nell'ambito dei riferimenti al diritto internazionale, si sono affrontate, con diverso grado di
approfondimento a seconda del gruppo le tematiche relative alla “gestione e trasformazione non violenta
dei  conflitti”,  alla  “prevenzione  della  guerra”,  ai  diritti  umani  e  ai  concetti  di  “peacekeeping”,
“peacebuilding”,  “operazioni  di  polizia  internazionale”.  Il  grande  apprezzamento  di  questo  spazio  di
confronto ha fatto sì che ci fossero diverse richieste di approfondimento, previste dal percorso formativo,
da svolgersi a Monte Sole.

• Giornata formazione insegnanti, pedagogista e genitori della Scuola dell'Infanzia “Casaglia” sui
giochi cooperativi.

Con  questo  gruppo  composito,  abbiamo  ragionato  sulle  distinzioni  tra  giochi  competitivi,  giochi  non
competitivi, giochi individuali assemblati e giochi cooperativi e sul significato della parola cooperazione.
Abbiamo fatto diverse esperienze di attività cooperative, win win, non competitive.

• “Chi ha paura del conflitto?” - formazione in collaborazione con la Cooperativa DOLCE di Bologna
Il percorso articolato in 5 incontri, si è tenuto presso “Casa Birba” a Bologna. Argomenti del ciclo di
incontri sono stati: la definizione di conflitto, Mediazione vs “Gestione del conflitto”, Teoria“Iceberg”,
Teoria “Posizioni, Aree di interesse, Bisogni e Intersezioni”, Teoria“Win Win”, pensiero creativo per la
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soluzione  dei  problemi  di  gruppo  e  il  raggiungimento  degli  obiettivi,  Metodo  “Thomas  Kilmann”,  la
consapevolezza emotiva e utilità e bias delle emozioni, il contagio emotivo. ALLEGATO B

• I-consulting
I-consulting è un'azienda che ogni anno svolge attività di team building in luoghi diversi.
A Monte Sole hanno partecipato circa 20 persone. Abbiamo visitato l'area del memoriale per riflettere
anche sulle dinamiche di gruppo, e nel pomeriggio abbiamo svolto un'attività sul metodo Thomas-Kilmann,
seguita poi da esercizi cooperativi e win-win.

• Giornata di formazione per giovani operatori Legacoop
Con un gruppo di una dozzina di membri abbiamo cominciato con una breve attività di conoscenza, per poi
dedicare la mattinata alla visita ai luoghi e al laboratorio sugli stessi. Gli interessi pur variegati del gruppo
dei partecipanti hanno trovato un terreno comune nell'interrogarsi su quali siano i meccanismi di violenza
riconoscibili  nelle  loro  vite,  specie  professionali.  L'interesse  verso  le  vicende  di  Monte  Sole,  la
piacevolezza della giornata e il desiderio di continuare a lavorare sui luoghi, ha spinto il gruppo verso la
decisione di effettuare un breve pranzo al sacco e proseguire la visita subito dopo, di fatto prolungando il
laboratorio  sui  luoghi  fino  alle  15.  Provenendo  da  diversi  luoghi  dell'Emilia  Romagna,  i  partecipanti
portavano con sé diverse idee preconcette sulle  vicende, legate principalmente alla  rappresentazione
pubblica e memorialistica della strage e per questo è stato alquanto soddisfacente riuscire a creare per
ognuno uno spazio di  apprendimento e approfondimento.  L'ultima sessione  di  lavoro,  per la  quale  al
gruppo sono state sottoposte un ventaglio di opzioni, è stata dedicata ad un laboratorio sula gestione dei
conflitti. Come precedentemente esperito in formazioni avvenute durante l'anno, il laboratorio è stato
preceduto da un'attività che ha permesso di osservare diversi possibili  modi di porsi in una situazione
conflittuale, prima di procedere con un analisi dei partecipanti dei pro e contro dei diversi stili che essi
stessi si attribuiscono come prevalenti. Molto interessante è stata la discussione che ne è seguita, che ha
coinvolto  una  riflessione  su  come anche  persone che  svolgono uno stesso  ruolo  possano  interpretare
diversamente lo stile da adottare quando ci si trova ad affrontare un conflitto nel quale si è chiamati in
causa proprio  per il ruolo che si ricopre (decisioni sul personale da parte di responsabili  delle risorse
umane,  rapporto  tra  ufficio  commerciale  e  clienti,  conflitti  tra  settori  diversi  di  una  stessa
cooperativa,...).  Altri  temi  che  hanno  riscosso  interesse  sono  stati  i  conflitti  legati  alle  dinamiche
interpersonali  e  di  coppia,  nonché,  tornando  al  mondo  del  lavoro,  agli  stereotipi  legati  all'età  e  al
fenomeno della discriminazione correlata.

• Summer Lab Amnesty International
Con un programma denso di temi ed attività, il campo di Monte Sole dedicato a ragazze e ragazzi tra i 14 e
i  19  anni  è  pensato  come  un  momento  di  allontanamento  dalla  quotidianità,  di  riflessione  e  di
avvicinamento ad interrogativi diversi. Cosa significa discriminare? Quali sono le categorie maggiormente
sotto attacco? È possibile cambiare il mondo? Come? A Monte Sole,  si è tentato di dare una risposta a
queste domande insieme a formatori, testimoni e ospiti, in spazi aperti di libero confronto, lontani dalle
aule frequentate durante l’anno.

• CEI
La Summer School è stata un’iniziativa promossa dall’Ufficio Nazionale per l’ecumenismo e il  dialogo
interreligioso (UNEDI) della CEI in collaborazione con la Comunità Religiosa Islamica Italiana (CO.RE.IS.),
l’Unione delle comunità e organizzazioni islamiche in Italia (UCOII) e la Confederazione Islamica Italiana
(CII). Lo scopo dell’iniziativa era duplice: a. quello di riunire da tutta Italia giovani cristiani e musulmani
in  età universitaria,  per  un’attività  di  formazione,  riflessione,  scambio  sui  temi centrali  dell’identità
religiosa specifica a ciascuno e del rapporto di questa identità con la comunità civile alla quale tutti
apparteniamo; b. far si che questo progetto pilota potesse incoraggiare la promozione di iniziative simili
nelle regioni italiane. Questa edizione della Summer School, si è concentrata su tre piste del documento
di Abu Dhabi firmato congiuntamente da Papa Francesco a il Grande Imam di Al-Azhar A mad Mu ammadḥ ḥ
A mad al- ayyib:  1.  la  fratellanza umana alla  prova  della  guerra,  2.  la  fratellanza  sperimentata  nelḥ Ṭ
comune impegno per la tutela dell’ambiente, 3. la capacità di collegare credenti di religioni diverse.
ALLEGATO C

• LA.BO. – Corso di innovazione politica
Scuola  di  formazione  politica  promossa  dal  Partito  Democratico  di  Bologna  in  collaborazione  con
associazioni di promozione culturale che operano nell’area metropolitana. La scuola ha durata annuale e il
suo programma è immaginato e costruito intorno a tre macro pilastri. Il primo, che ha coinvolto la Scuola
di Pace, era intitolato “valori&idee”, un modulo di otto incontri che mettevano al centro i grandi temi del
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presente declinati in chiave locale: dalla legalità e la lotta alla criminalità organizzata, all’ambientalismo,
dall’Europeismo all’antifascismo, dal multiculturalismo al lavoro.

• “EsserE umani”
Il comune di Bentivoglio ha deciso di offrire ai neo maggiorenni due opportunità di laboratori con noi.
Abbiamo quindi ideato e svolto laboratori sulla costituzione, sui diritti umani e in generale sulle possibilità
di  partecipazione democratica e di  empowerment che hanno i  giovani. Gli  incontri  si  sono tenuti  nel
Centro Sociale Ricreativo Culturale "Il Mulino" che il venerdì sera viene gestito da un gruppo di giovani.
ALLEGATO D

• “Senza Fretta. Ri-scoprire Monte Sole”
Durante la stagione estiva, le colline del Parco Storico di Monte Sole sono meta di un vario e folto pubblico
di cittadin* che cerca sia la tranquillità del paesaggio che la possibilità di avvicinarsi alla storia di quei
luoghi. La nostra proposta si è rivolta a chiunque frequenti il luogo e per questo è stata articolata in visite
guidate ai luoghi della strage, laboratori di riflessione civica per adulti e laboratori ludici e creativi per
bambini. Per favorire al massimo la partecipazione, le proposte sono state strutturate a moduli flessibili,
in modo da avere la possibilità di seguirle tutte (es. visita + laboratorio) o solo in parte. La duplicità di
proposte - per adulti e per bambini – ha puntato a favorire in particolar modo la partecipazione delle
famiglie, consentendo ai genitori di vivere l’esperienza a loro dedicata con la certezza che anche le/i loro
figl* possano partecipare ad attività altrettanto coinvolgenti e pensate apposta per loro. Le attività sono
state strutturate per linee tematiche, sempre facilitate e condotte dagli esperti educatori della Scuola di
Pace:  Memoria,  Identità,  Conflitti,  Emozioni,  Responsabilità,  Resilienza,  Educazione,  Monte  Sole.
ALLEGATO E

• “Vicinanza Solidale a Monte Sole”
Con CIDAS Cooperativa Sociale sono state organizzate delle giornate dedicate a tutori volontari e i “loro”
minori stranieri non accompagnati. Obbiettivi del progetto sono stati: – sperimentare il valore e la potenza
del racconto su e dell’incontro con un luogo di memoria; – riflettere sul significato della relazione tra
memoria e cittadinanza sia  in  generale sia  nell’ambito del proprio percorso di  vicinanza,  soprattutto
davanti alle sfide di una società pluriversa; – esplorare la possibilità che la storia di quei luoghi e di quelle
memorie apra spiragli di comunicabilità e di umanità che nella quotidianità si faticano a trovare.
Le giornata si sono svolte attraverso una metodologia partecipativa e laboratoriale.

• Liceo Fracastoro (VR): giornata di formazione per insegnanti
Il Liceo Fracastoro di Verona ha portato tutte le classi V superiori a Monte Sole e ha deciso di ripetere
l'esperienza anche quest'anno scolastico. Si è dunque pensato di organizzare una giornata per condividere
con le/gli insegnanti il senso della modalità con la quale conduciamo la visita e delle scelte che operiamo
rispetto  al  laboratorio  pomeridiano.  Le/gli  insegnanti  hanno  quindi  anche avuto l'opportunità di  farci
domande su metodi e sulla loro applicabilità nel contesto scolastico.

• “Luoghi, culture, diritti”
Il progetto mira al rafforzamento della cultura dei diritti, della pace e del dialogo interculturale come
promotori di riconciliazione, ricomposizione e sviluppo. Il  progetto ha come territorio target l’area di
Bologna Città Metropolitana e include attività di formazione, educazione ed eventi di sensibilizzazione.
Non discriminazione, parità di genere, approccio basato sui diritti umani e coerenza delle politiche sono
alla  base  del  Piano  locale  del  Comune  di  Bologna  (2018-2021)  per  un’azione  amministrativa  non
discriminatoria e basata sui  diritti  umani nei  confronti  dei  nuovi cittadini  e delle  nuove cittadine (di
seguito“PAL”) con il quale il progetto si pone in un’ottica di valorizzazione e rafforzamento reciproci. Il
progetto  si  inserisce  in  modo  coerente  e  sinergico  nel  quadro  programmatico  della  regione  Emilia-
Romagna di promozione e attuazione dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, concentrandosi in particolare
sugli Obiettivi 4 “Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per
tutti” e 16 “Promuovere società pacifiche e inclusive per uno sviluppo sostenibile”, riconosciuti come
prioritari  dalla stessa Regione nel Documento di  indirizzo  programmatico per il  triennio 2016-2018.  A
Monte Sole si è tenuta una parte della formazione  rivolta a dipendenti della Città Metropolitana e dei
Comuni della Città Metropolitana, referenti dell’associazionismo migrante, incluse le associazioni iscritte
al  Centro  Interculturale  Zonarelli,  soggetti  della  Rete  Antidiscriminazione  della  Città  Metropolitana,
mediatori e mediatrici interculturali.

• Centro Diurno “L'Aquilone” di Casinalbo (Mo)
Con l'aiuto delle decenni Vera e Giorgia, esperte di slime, tre educatori si sono recati presso il Centro per
tenere  un  laboratorio  sullo  slime  delle  emozioni,  laboratorio  sull'espressione  emotiva.  Il  Centro  è
frequentato da utenti con diversi gradi di abilità diverse. Il laboratorio è stato pensato come intervento di
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formazione per gli educatori della Scuola di Pace, in modo da accrescere strumenti, soluzioni e quindi
capacità di inclusione. Al tempo stesso abbiamo realizzato con gli utenti dei bellissimi slime, ragionando
sulle emozioni e su come le rappresentiamo.

• Associazione Hamelin Bologna
Ospitalità della formazione associativa residenziale per insegnanti e laboratorio dedicato. L’arrivo a Monte
Sole degli/lle insegnanti ha dato l’avvio al corso monografico LE ROTTE. Alle radici della letteratura per
l’infanzia. Un corso monografico lungo per riconoscere i fondamenti di una letteratura caratterizzata da
un’intrinseca  “doppiezza”,  che  dice  molto  più  di  quello  che  sembra  dire:  dalla  fiaba  al  mito,  dalla
leggenda al romance. Da qui alla vicenda di Monte Sole il passo è stato breve poiché ci siamo concentrati
sul concetto d rappresentazione, immaginario, stereotipi e pregiudizi.

3. Consolidamento e ampliamento delle attività di rete internazionale con associazioni e istituzioni  
partner in paesi europei ed extraeuropei

• Consolidamento del partenariato con la regione tedesca dell'Assia e con la Germania in generale
◦ Campo internazionale in Assia per giovani provenienti da 10 paesi dell'Unione Europea sulla

cittadinanza  europea  (European  Youth  Week con  Haus  am  Maiberg  –  Land  Hessen,
Heppenheim)

Nella  prima  settimana  il  programma  si  è  concentrato,  oltre  che  sulla  creazione  del  gruppo  e  di
un'atmosfera atta alla  libera espressione,  sulle  idee che i  partecipanti  hanno portato con sé.  Stiamo
parlando sia del loro sistema di valori sia delle loro visioni politiche, in particolare per quanto riguarda
l'idea di democrazia. Siamo quindi passati da una superficiale per quanto diffusa idea di democrazia come
“votazione nella quale la maggioranza decide” - cui talvolta si aggiunge “ma nel rispetto delle minoranze”
- ad una più articolata riflessione su cosa significa, in effetti, rispettare le minoranze, chiarendo che
tollerare l'esistenza di una minoranza è un concetto ben diverso da quello di rispetto. Ampio spazio è stato
dedicato al confronto su quali siano i diversi modi di concepire un sistema democratico e come ciò sia
declinato nei diversi sistemi politici (Unione Europea, stati nazionali, società civile). È seguita una fase di
esplorazione di cosa significhi avere un processo democratico nella vita di tutti i giorni. La riflessione si è
allora concentrata sui diritti umani e sulla loro applicazione, fondamentale quanto spesso negletto aspetto
di  una  società  degna  di  definirsi  democratica.  La  seconda  settimana,  che  ha  alternato  momenti  di
riflessione sulle dinamiche di gruppo al proseguimento del lavoro sui temi rilevanti a livello europeo, si è
conclusa con una valutazione dell'intera esperienza.  In  questo campo si  è deciso di  sostituire ad uno
sviluppo lineare del percorso educativo (da macro a micro e dalla società all'individuo) uno sviluppo ciclico
dei temi affrontati. In questo modo viene facilitata una riflessione a più riprese sulle stesse questioni che
si  arricchisce  perché esposta  ad  un  continuo  moto  di  re-focus:  dalla  visione  d'insieme  alle  questioni
particolari,  dalle  narrazioni  dominanti  al  modo  in  cui  i  partecipanti  le  condividono  o  contestano.
Soprattutto,  almeno  idealmente,  viene  facilitato  il  collegamento  tra  aspetti  diversi  di  uno  stesso
fenomeno. ALLEGATO F

◦ Seminario di  formazione,  organizzato  e  ospitato  da  Gedenk-  und  Bildungsstätte  Haus  der
Wannsee-Konferenz (GHWK) - Berlino

La settimana di formazione nasce in seguito alla precedente visita di un gruppo di studenti, accompagnati
dalle guide della Gedenk und Bildungsstätte Haus der Wannsee Konferenz, su alcuni dei luoghi inseriti
nella Rete Paesaggi della Memoria. Dando seguito a questa esperienza, la GHWK ha organizzato e ospitato
a Berlino il corso di formazione per gli operatori dei luoghi inseriti nella Rete. Oltre alla Scuola di Pace, gli
altri luoghi coinvolti erano: il Museo della Deportazione di Prato; le Stanze della Memoria di Siena; il
Museo Audiovisivo della Resistenza di Fosdinovo; gli Archivi della Resistenza (MS); la Fondazione Fossoli; il
Museo Cervi di Reggio Emilia; la Fondazione Villa Emma (MO); l’Aula della memoria di Colle Ameno (BO); il
Museo della Repubblica di Montefiorino (MO); il Parco Nazionale della Pace di Sant’Anna di Stazzema (LU);
il Museo Fine Guerra di Dongo (CO); e la Fondazione Nuto Revelli (CN). Il corso si è sviluppato lungo cinque
giornate, durante le quali abbiamo visitato alcuni dei memoriali presenti in città, e altri luoghi che si
occupano di realizzare percorsi educativi legati alla memoria del periodo nazista in Germania. Ogni giorno
abbiamo esplorato alcune di queste realtà, entrando in contatto con le attività educative che ciascuna di
loro propone, per poi avere spazi di discussione e confronto con i conduttori e fra partecipanti. ALLEGATO
G

◦ “Working with historical memory in non-formal citizenship education” Organizzato da DRA,
Deutsche Russischer Ausctauch (https://www.austausch.org/en/) a Berlino per giovani tra i 19
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e i  30 anni con precedenti  esperienze quali  educatori,  formatori,   youth workers (4 dalla
Russia, 2 dalla Polonia, 3 dalla Germania, 4 dall'Ucraina).

La Scuola di Pace è stata fortemente richiesta, nonostante il suo posizionamento almeno apparentemente
distante dall'area geografica e temporale che costituiva l'oggetto della formazione, per la sua esperienza
nel settore, le riflessioni sviluppate sulle politiche e sulle pratiche memoriali e per le sue metodologie,
che non si limitano (in termini di autorevolezza, viabilità ed efficacia) alla seconda guerra mondiale e al
contesto italiano. L'obiettivo del training, parte di un più ampio progetto guidato dalla DRA e finanziato
dal programma europeo Erasmus plus, è stato quello di favorire la consapevolezza di educatori e youth
workers intenzionati a lavorare su temi riguardanti storia e memoria, in particolare relativamente alla
recente storia europea (i cambiamenti intercorsi nel continente europeo centro-orientale tra gli anni '80 e
gli anni'90), attraverso l'offerta di prospettive, esperienze e metodi di educazione non formale, nonché di
facilitare l'interazione tra i partecipanti in modo da creare occasioni proficue di dialogo su visioni e cornici
di un tale lavoro nella prospettiva di uno scambio internazionale di giovani. Da un'intervista effettuata
prima del training ai  futuri  partecipanti,  sono emerse varie tematiche che avrebbero voluto toccare.
Quello che segue è una sistematizzazione degli obiettivi specifici del training, a partire da tali interessi:
Qual'è il senso di lavorare su storia, memoria, politiche del ricordo, commemorazioni? In che modo si può
lavorare con queste in un percorso di educazione alla cittadinanza? Memoria e identità, lavoro di memoria
o dovere di memoria? Cosa significa lavorare su questi temi in contesti internazionali? Nuove opportunità,
rischi,  domande  e  approcci.  Le  narrazioni  sugli  anni  '80-'90  nei  paesi  di  residenza  dei  partecipanti.
L'educazione non-formale come spazio di partecipazione per chiunque. Il “diversity conscious approach”.
Design  di  un  programma di  scambio  internazionale  di  giovani.  Il  Berlin  model.  Dinamiche di  gruppo.
ALLEGATO H

◦ Summer school “Creattivismo: nuovi sguardi contro la discriminazione”
Questa esperienza si è sviluppata come prosieguo del progetto “EU2BE” che è un progetto nato dalla
volontà di promuovere i valori universali della pace, del ripudio della guerra come strumento di offesa alla
libertà  degli  altri  popoli  e  come  mezzo  di  risoluzione  delle  controversie  e  di  sostenere  i  diritti
fondamentali di solidarietà, della non discriminazione e della democrazia, con lo scopo di stimolare la
cittadinanza  attiva  europea anche attraverso  la  riflessione  sui  temi  della  memoria  del  Novecento.  Il
progetto è sostenuto dall’Assemblea Legislativa dell’Emilia Romagna ed è costruito grazie all’incontro tra
Scuola di Pace e Centro Europe Direct Emilia Romagna. Trattandosi di un progetto realizzato in base ad un
protocollo  ad  hoc  non  ricade  nell’ambito  di  questa  rendicontazione  ma  abbiamo  ritenuto  di  farne
menzione per l’importanza che ha rivestito anche rispetto alle relazioni con le regioni partner. Nella
selezione dei partecipanti infatti si  è riattivata la rete ERY - European Regions for Youth, promossa e
attivata dalla Regione Emilia-Romagna fin dal 2006. ALLEGATO I

• Consolidamento della rete internazionale dei luoghi di  coscienza, sia a livello mondiale che a
livello europeo (www.sitesofconscience.org).
◦ Escuela de la Mecanica Armada – Buenos Aires Argentina – study visit per consulenza

In  Italia  per  partecipare  al  convegno  di  studi  organizzato  dall’Università  di  Bologna  nell’ambito  del
progetto Europeo Horizon 2020 "SPEME. Questioning Traumatic Heritage: Spaces of Memory in Europe,
Argentina, Colombia", tre esperte del sito della coscienza ESMA di Buenos Aires hanno deciso di dedicare
una giornata di formazione presso la nostra istituzione, sollecitate dalla direttrice di progetto prof.ssa
Patrizia  Violi.  In  realtà  è  stata  una  giornata  di  scambio  reciproco  perché  con  loro  abbiamo  potuto
approfondire il tema della dittatura e il tema delle dinamiche sociali interne che portano all’obbedienza
cieca, alla violenza e alla delazione.

◦ International Coalition Project Support Funds online meeting 
Ogni anno la Coalition assegna fondi a sostegno di specifici progetti presentati dai membri. È previsto il
meccanismo  della  peer  review e  a  tal  fine  vengono  convocati  esperti  dai  luoghi  più  strutturati  per
discutere di ciò che è stato presentato e procedere con la concessione del contributo. Per la sesta volta in
10 anni la Fondazione è stata chiamata a questo difficile ma interessantissimo compito.

• Promozione e consolidamento con associazioni  e  istituzioni  per la  realizzazione  di  progetti  di
educazione alla pace rivolti in particolare ai giovani, attraverso la realizzazione di incontri presso
la sede della Fondazione e/o presso la sede dei propri partners:
◦ Gedenkdienst: progetto servizio civile internazionale. 

Per  l’undicesimo anno, la Scuola di Pace ospita un giovane austriaco obbiettore di coscienza rispetto al
servizio militare obbligatorio del suo paese.  La bella novità di quest’anno è che la persona in servizio
civile è una ragazza, a dimostrazione di un lavoro di pressione nei confronti delle istituzioni austriache per
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un aggiornamento dell’idea di servizio civile: non solo un'alternativa al servizio militare ma una possibilità
di crescita personale e un supporto alla comunità tutta.

• Laboratorio residenziale per studenti del corso di storia contemporanea dell'Università di
Vienna coordinati dall'associazione nostra partner nell'invio di giovani in servizio civile

Nel decennale dell’intensa e proficua partnership della Scuola di Pace con l'associazione Gedenkdienst,
nonché  in  occasione  delle  commemorazioni  per  il  75°  anniversario  della  strage  di  Monte  Sole,
l'associazione  austriaca  ha  organizzato,  di  concerto  con  l'università  di  Vienna  e  la  Fondazione,  un
laboratorio residenziale di 3 giorni. La formazione ha alternato sessioni curate interamente dalla Scuola di
Pace, quali la conoscenza, la creazione del gruppo, la visita esperienziale e il laboratorio sulla memoria
che ne è seguito, a momenti gestiti dai coordinatori del Gedenkdienst, quali le valutazioni al termine di
ogni giornata di lavoro. La valutazione finale dell'intera esperienza formativa, al termine del secondo
giorno è invece stata un ottimo esempio di lavoro condiviso. La maggior parte dei partecipanti era formata
da studenti  di  storia  contemporanea dell'università di  Vienna, accompagnati  da un piccolo numero di
studenti di altre facoltà e da una lavoratrice interessata a partecipare per motivi familiari e di storia
personale.  E proprio le  vicende familiari  hanno costituito uno dei  momenti  più intensi  emotivamente
dell'esperienza, con condivisioni di storie che hanno contribuito a rendere la complessità dei fenomeni
legati  alla  violenza sui  civili,  non solo in  tempo di  guerra.  Nelle  vicende personali  di  alcuni,  echi di
conflitti assai più recenti quali le guerre nei Balcani, sono emersi con prepotenza. Molto interessante è
stato il laboratorio sul senso del lavoro di memoria, anche se, come spesso accade con partecipanti che si
percepiscono “autorevoli”, in questo caso per il loro percorso di studi in storia, non sempre è risultato
semplice garantire un’equa distribuzione dei tempi di parola. Il mattino del 6 Ottobre, a coronamento del
percorso,  Sebastian  Dallinger,  coordinatore  del  Gedenkdienst,  ha  parlato  dal  palco  ufficiale  delle
commemorazioni delle responsabilità del proprio paese nel riconoscimento dei crimini commessi a Monte
Sole e nelle vicende giudiziarie che hanno riguardato il comandante delle SS Walter Reder. Ha anche
sottolineato l'importanza di diffondere consapevolezza su tutto ciò anche in Italia. Ne è esempio il fatto
che unicamente grazie a questo scambio, e dunque non per iniziativa politica, una delegazione austriaca
ha partecipato per la prima volta ufficialmente alle commemorazioni.

• Progettazione relativa a programmi europei per le esperienze di scambio giovanile, la formazione
permanente,  la  cittadinanza  europea  e  la  riflessione  memoriale,  in  rete  con  partner  locali,
nazionali e internazionali.
◦ Chances for Changes – scambio per lavoratori nell’ambito dell’educazione non formale dei

giovani / Paesi partecipanti: Italia, Israele, Palestina, Serbia, Turchia e Irlanda del Nord
Il progetto è servito ai partecipanti a realizzare come le diverse realtà in cui siamo inseriti e sulle quali
lavoriamo influenzino la qualità del nostro lavoro e lo strutturino, creando modelli che non sempre sono
applicabili ad altre situazioni, ma che spesso crediamo universali proprio a causa dell'immersione totale
nel contesto in cui lavoriamo. In questo tipo di meccanismo che ha senz'altro vantaggi, ma presenta anche
notevoli svantaggi, gioca inoltre un ruolo importantissimo il fatto che spesso gli educatori siano attivisti e
in quanto tali non siano disposti a lasciar perdere, a mollare, ma che tentino sempre di portare a termine
il proprio lavoro anche quando potrebbe essere controproducente. La duplice natura di attivisti/educatori
è emersa chiaramente durante i workshop sulla cultura della vittimizzazione e il contagio emotivo. Non è
stato subito chiaro a tutti partecipanti cosa si intendesse per cultura della vittimizzazione, ma una volta
chiarito il concetto, per molti di loro il laboratorio ha rappresentato un acquisto di consapevolezza. Molti
hanno poi ammesso di essere stati esposti più di una volta al rischio di contagio emotivo e che questo ha
rischiato di compromettere il loro lavoro. La sessione più liberatoria per molti è stata quella sul burn out.
Una delle partecipanti ha lasciato il proprio lavoro. Le attività svolte l'hanno aiutata a capire che la sua
situazione lavorativa non era soddisfacente e un cambiamento l'avrebbe aiutata a concentrarsi meglio sui
suoi bisogni. Il suo tentativo sarà quello di creare una condizione lavorativa autonoma che possa avere un
livello qualitativo soddisfacente. Lo scopo del progetto nelle nostre intenzioni era anche di creare un
format trasferibile che potesse essere usato per migliorare la consapevolezza e le competenze di coloro
che si ritrovano a lavorare in ambiti educativi, senza avere conoscenza o padronanza di alcuni importanti
strumenti pedagogici. Il format è ancora in fase di elaborazione, intendiamo finalizzarlo con i diversi input
e suggerimenti ricevuti durante "Chances for Changes", prima di proporlo a diverse istituzioni con le quali
stiamo già collaborando. ALLEGATO J

◦ CCS - HelpCode “Resilienza a Gorongosa, Mozambico”.
Dal 19 agosto al 3 settembre come Scuola di pace di Monte Sole abbiamo realizzato una formazione con
ventotto  docenti  delle  scuole  primarie  e  secondarie  del  distretto  di  Gorongosa  (Mozambico).  Questo
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intervento  rientra  nell’ambito  del  progetto  “Cultura  e  pace  mano  nella  mano  per  lo  sviluppo  di
Gorongosa” di  Helpcode,  finanziato  dall’Unione Europea.  Il  contributo  della  Scuola  di  Pace a questo
progetto  consiste  nella  promozione  di  un  percorso  di  costruzione  collaborativa  di  un  curriculum
interdisciplinare  di  educazione  alla  pace,  che  coinvolga  le  scuole  e  il  territorio  in  cui  sono  inserite,
riconoscendo gli  insegnanti  come agenti  di  cambiamento. Negli  ultimi anni, infatti,  gli  insegnanti  non
hanno potuto svolgere normalmente la loro attività a causa dell’instabilità politico-militare e la loro stessa
vita è stata ridotta a un campo di battaglia. Certo la campagna elettorale, che è iniziata proprio durante
la nostra formazione, mostra che le  sfide per l’affermazione di  una condizione di  giustizia  e libertà,
prerequisito fondamentale per un autentico processo di pace, sono ancora molte. In questa cornice, il
nostro impegno è rivolto soprattutto ad aprire delle brecce nel silenzio e nella paura; attivare dei percorsi
condivisi  di  consapevolezza;  rafforzare  i  legami  di  mutuo-aiuto  tra  gli  insegnanti;  promuovere  il
riconoscimento e il potenziamento delle risorse di partecipazione che esistono persino laddove sembra
negata ogni possibilità di azione dal basso; provare a costruire insieme una visione della pace non come
mera assenza di conflitto ma come un apprendimento costante a riconoscere e vivere i conflitti in modo
nonviolento. ALLEGATO K

◦ CCS – HelpCode “Femmes et Jeunes pour la Paix, Tunisie”.
Si è svolta la prima study visit di progetto che ha visto coinvolte per alcuni giorni Mouna Dhemaied di IDH
Institut du Développement Humain, Maman Aziz Garbi per il nostro partner Helpcode - Il diritto di essere
bambini  e  Madame  Elhem  Barboura  Gader  per  il  ministero  dell'educazione  tunisino.  Nell'ambito  del
progetto "Women and Youth for Peace" finanziato dall’Unione Europea Cooperazione, con loro stiamo non
solo iniziando a pensare il conflitto in maniera diversa, ma stiamo progettando una formazione specifica
che permetta ad insegnanti ed educatori, psicologi  e genitori di immaginare anche una comunità che
funzioni in maniera diversa, lavorando su stereotipi  e pregiudizi,  su identità rigide e contrappositive,
sull'importanza  di  guardare  a  quello  per  stato  per  identificarne  le  ricorrenze  nel  proprio  presente.
L’iniziativa  mira  a  promuovere  l’empowerment  socio-economico  delle  donne  e  l’equità  di  genere,
valorizzando il ruolo cruciale e attivo che donne e giovani possono giocare contro la radicalizzazione e
l’estremismo violento attraverso opportunità di formazione, business sostenibile, inclusivo e integrato nel
mercato.

◦ Università Autonoma di Barcellona – progettazione Horizon 2020
Entrata nel vivo, la progettazione di un programma di attività e ricerca triennale sui temi della memoria e
della cittadinanza inclusiva, sulla questione delle nuove cittadinanze e delle migrazioni in relazione al
patrimonio culturale immateriale, ha richiesto il lavoro intensivo in presenza da parte di tutti i partner di
progetto. La Commissione Europea nell’ambito della linea di finanziamento “Socioeconomic And Cultural
Transformations In The Context Of The Fourth Industrial Revolution” ha approvato il progetto “SO-CLOSE .
Enhancing Social Cohesion through Sharing the Cultural Heritage of Forced Migrations”, il quale è entrato
nella  prima  fase  operativa  di  preparazione  dello  schema  di  lavoro  e  dei  documenti  ufficiali  di
parternariato.

Tutto questo avviene con una spesa da parte della Fondazione Scuola di Pace relativamente ridotta poiché
c'è un significativo apporto economico delle istituzioni e delle associazioni partner che ci coinvolgono in
quanto centro scientifico di elaborazione storico-educativa, rimborsando in tutto o in parte le spese  per i
viaggi e l'ospitalità e contribuendo alle spese di lavoro. 
Va sottolineato inoltre che molto di questo lavoro viene svolto dal personale interno della Fondazione che,
nell'ambito delle sue mansioni, ritaglia una fetta significativa di tempo ed energie per la promozione di
questa eccellenza regionale a livello internazionale.

4. Rete di associazioni per la promozione di una cultura di pace e luoghi di memoria  
• La Fondazione collabora ormai da anni con altre realtà regionali e nazionali per favorire il lavoro

di rete. In particolare la collaborazione più stretta è quella con altri 3 luoghi della memoria della
Regione Emilia Romagna (Fondazione Fossoli, Fondazione Villa Emma e Museo Casa Cervi) con i
quali  è in atto la promozione di un'offerta di culturale coordinata che unisce gli  aspetti  della
divulgazione  storica  a  quelli  della  riflessione  democratica  sul  contesto  sociale  ed  economico
attuale.
◦ Dal  13  al  20  luglio  2019  la  Fondazione  Campo  Fossoli  ha  organizzato  una  settimana

residenziale di formazione e attività sui luoghi di memoria dal titolo “Interrogare Fossoli per
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ripensare il presente”. L’iniziativa è stata rivolta ai giovani dai 18 ai 25 anni; nel corso di essa,
una giornata di formazione si è svolta a Monte Sole con un intenso laboratorio di discussione
sul ruolo della memoria della seconda guerra mondiale per la costruzione del futuro.

◦ Riunioni organizzative per consolidamento rete
◦ Relazione alla scuola di  formazione  “Vie della  Memoria:  la  scelta e la casa” Casa Cervi  –

relazione
Questa scuola di formazione, coordinata da Casa Cervi, Fondazione ex Campo Fossoli, Fondazione Villa
Emma, in collaborazione con il Museo della Repubblica di Montefiorino e l’Istituto Storico di Forlì-Cesena,
nasce nell’ottica di restituire complessità ai temi che i luoghi di memoria vivono e rappresentano. Per la
sua prima edizione si è scelto di declinare come temi portanti la scelta e la casa, tra passato e presente,
ricorrenze e discontinuità. La difficile scelta di fronte agli eventi della Storia, anteponendo di necessità
l’etica alla legalità. L’antifascismo come scelta di una possibilità di pensiero. La relazione con l’altro –
straniero e in fuga – come scelta di confronto e costruzione di fiducia. La casa come luogo di accoglienza,
di  lavoro  e  pensiero.  Ma anche la  casa  come luogo  di  deposito,  costruzione  e  sedimentazione  delle
memorie.  La  scuola  si  proponeva  di  analizzare  le  forme  di  accoglienza  e  visitazione  dei  luoghi,  le
possibilità dell’offerta formativa e didattica, riflettendo anche sulle dinamiche passato/presente e sulle
prospettive di ricerca e le pratiche educative che ne possono scaturire. La Scuola di Pace ha condotto una
sessione parallela con la Fondazione Villa Emma. ALLEGATO L

• Legata alla precedente rete, si sottolinea l’adesione alla neonata rete PAESAGGI DELLA MEMORIA
- Coordinamento dei  luoghi  della  seconda guerra mondiale in  Italia secondo un protocollo  di
intesa per la costituzione di un coordinamento dei luoghi della memoria dell'antifascismo, della
deportazione,  della  resistenza  e  della  liberazione  in  Italia.  Oltre  alle  annuali  assemble  di
condivisione e programmazione si segnala la giornata di
◦ Formazione formatori coordinata dalla direzione della Fondazione Campo Fossoli per tutti gli

operatori provenienti da tutti i luoghi della rete.
• Centro regionale contro le discriminazioni. La Fondazione è uno dei punti  anti-discriminazione

presenti sul territorio della Città metropolitana di Bologna e in quanto tale partecipa attivamente
alle  riunioni  di  coordinamento  per  il  monitoraggio  delle  segnalazioni  ma  soprattutto  per
l’organizzazione  di  attività  di  sensibilizzazione  sul  tema.  La  Fondazione,  partecipando ai  vari
incontri convocati da Comune di Bologna e Città Metropolitana, ha lavorato all’approfondimento
delle questioni legate in particolar modo alle discriminazioni legate al colore della pelle e alla
condizione economica. Oltre al già citato percorso per le scuole superiori “Manuale di attivismo
antidiscriminazione” si segnala:
◦ Dipartimento  Scienze  dell’Educazione  (UniBo)  –  seminario  “L’attivismo  Contro  Le

Discriminazioni” – discussant ALLEGATO M
L'escalation di episodi di violenza contro gli stranieri, il consenso diffuso per campagne anti-degrado e
soluzioni  law  and  order  testimoniano,  oggigiorno,  l’urgenza  di  una  riflessione  critica  e  pubblica  sul
rapporto tra discriminazione e democrazia. Partendo dalle esperienze di attivisti, artisti ed intellettuali
migranti, il seminario propone un confronto tra soggetti che svolgono attività concrete sul tema delle
discriminazioni, in modo particolare su quelle che vedono coinvolti i cittadini stranieri. La tavola rotonda
pomeridiana  è  stata  poi  occasione  di  riflessione  sulle  diverse  possibilità  di  declinare  le  politiche  di
contrasto e l’attivismo contro le discriminazioni nei luoghi di vita, di lavoro, di educazione e di produzione
culturale.

• Di  particolare  interesse  è  il  consolidamento  della  collaborazione  fattiva  e  concreta  con
l'Associazione familiari delle vittime degli eccidi nazifascisti di Grizzana, Marzabotto e Monzuno
1943-1944. Attraverso questa collaborazione si sono strutturati interventi congiunti presso scuole e
organizzazioni sul territorio nazionale, contribuendo così ad ampliare la rete di contatti per la
promozione di una cultura di pace.

5. Progetti di ricerca, di tutoraggio e di formazione educativa e storica nazionale e internazionale  
• Supporto nella progettazione e nella realizzazione di percorsi educativi e socio assistenziali che gli

enti e associazioni territoriali portano avanti nei loro rispettivi ambiti di competenza
◦ Seminario di  studi: “Memoria pubblica e calendario civile in Italia: conflitti,  competizioni,

convergenze”, organizzato da Istituto nazionale “Ferruccio Parri”
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Il seminario ha rappresentato un importante momento di riflessione teorica e di condivisione di esperienze
su  una  delle  attività  che  caratterizza  maggiormente  la  vita  degli  istituti  storici:  l’intervento  nelle
ricorrenze  del  calendario  civile.  Ricostruendo il  percorso  che  ha  condotto  alla  definizione  del  nuovo
calendario  civile,  analizzando i  mutamenti  delle  culture  del  ricordo  prodotte  dalle  nuove  prassi
commemorative, si sono messe a fuoco le interazioni che si sono verificate fra vecchie e nuove ricorrenze
memoriali,  prendendo  in  considerazione  sia  l’ambito  della  memoria  istituzionale  sia  l’ambito  della
memoria culturale prodotta da una vasta gamma di pratiche sociali. L’obiettivo è anche quello di aprire
un dibattito e una riflessione all’interno della rete degli istituti aderenti all’Istituto nazionale Ferruccio
Parri  e  tra  essi  e  i  luoghi  di  memoria,  nella  consapevolezza  di  quanta  parte  sia quella  dedicata  al
calendario civile e alle leggi memoriali. ALLEGATO N

◦ Laboratorio residenziale studenti storia contemporanea Università di Pisa
Laureandi, dottorandi e dottorati del corso di storia contemporanea dell’Università di Pisa hanno deciso di
chiedere alla Scuola di Pace due giorni di formazione nell’ottica della Public History, ossia di come lo
studio della storia e i suoi insegnamenti si possano tradurre nella vita quotidiana delle persone.

◦ Convegno “Generazioni Trauma Memoria” Università di Pisa – relazione
Il convegno, organizzato dal Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere nel cinquantenario della strage di
Piazza  Fontana,  ha  inteso stimolare  una  riflessione  interdisciplinare  su  tre  categorie  complesse  e
interconnesse: generazioni, memoria e trauma; categorie – soprattutto le ultime due - abusate dagli anni
Novanta in poi nella loro accezione oggettivante e medicalizzata. L’obiettivo era quello di riunire in una
unica sede accademia e società civile per riflettere - a partire da alcuni casi emblematici di massacri di
guerra e crimini di pace - sulla memoria dal punto di vista storico, culturale e giuridico. ALLEGATO O

◦ Progetto di ricerca “Le vittime italiane del nazionalsocialismo: le memorie dei sopravvissuti.
Conoscere, ricordare, diffondere” UniPD – discussant

Il progetto prevede la raccolta di video testimonianze di cittadine e cittadini italiani vittime delle diverse
forme di violenza perpetrate da nazisti e fascisti durante il periodo dell’occupazione tedesca (1943-1945):
superstiti civili e militari dei massacri, vittime della deportazione razziale e politica, lavoratori coatti,
internati  militari,  partigiani  sottoposti  ad arresto,  torture,  violenze.  La ricerca è stata finanziata dal
Fondo italo-tedesco per il futuro, stanziato dalla Repubblica federale tedesca per realizzare una politica
di riconciliazione e sviluppare una comune cultura del ricordo fra Italia e Germania. Le interviste offrono
storie di vita dei sopravvissuti alla violenza nazista e fascista ricostruendo un percorso dalla loro infanzia
fino a oggi. Oltre ad un’attenzione specifica agli anni della guerra e al momento della persecuzione e
della violenza, i racconti affrontano le storie personali e famigliari anche nel dopoguerra, soffermandosi
sulle difficoltà legate al ritorno alla normalità e ponendo attenzione al significato della testimonianza e al
ruolo del testimone nel contesto pubblico e privato. Il gruppo di lavoro, costituito da un team di ricerca di
cinque  perone,  si  è  avvalso  della  collaborazione  dell’Associazione  italiana  di  storia  orale  (Aiso),
dell’Istituto  nazionale  Ferruccio  Parri  -  Rete  degli  Istituti  per  la  storia  della  Resistenza  e  dell’età
contemporanea, del Centro di documentazione ebraica contemporanea (Cdec), della Fondazione Fossoli,
della Scuola di Pace di Monte Sole e dei principali enti e associazioni di rappresentanza delle diverse
categorie di testimoni.

◦ "Educare alla pace e alla cittadinanza attiva"
promosso da Associazione beraberce Istanbul e dalla Friedrich-Ebert-Stiftung Türkiye 
Facendo seguito al progetto del dicembre 2018 di capacity building, la Scuola di Pace di Monte Sole è
stata nuovamente coinvolta da Beraberce per dare un contributo alla riflessione sul ruolo dell'educazione
e del lavoro di memoria nel promuovere una cultura di pace in Turchia.
Il progetto ha garantito una breve ma intensa formazione sviluppatasi nell'arco di 3 giorni di lavoro.
Il  gruppo,  composto  da 16 partecipanti,  è  stato  selezionato  da  Bereberce  tra  circa  400  candidati,  a
dimostrazione del grande interesse per queste tematiche presente tra operatori del sociale, della cultura
e attivisti dei diritti umani nel paese. Molto diversi tra loro per origine, cultura e ambito di lavoro, i
partecipanti provenivano da diverse aree, assicurando così una certa varietà di situazioni di partenza e
contesti operativi. ALLEGATO P

• Colonia Dignidad Chile – online meeting di Consulenza progettuale sul luogo
Il villaggio fu fondato come Colonia Dignidad da un gruppo di immigrati tedeschi guidati da Paul Schäfer,
(ex soldato nazista delle SS) nel 1961. Nel momento del suo massimo sviluppo ospitava circa 300 residenti
tra  tedeschi  e  cileni,  distribuiti  su  una  superficie  di  137  chilometri  quadrati.  Le  principali  attività
economiche  erano  legate  all'agricoltura;  la  colonia  ospitava  una  scuola,  un  ospedale,  due  piste  di
atterraggio, un ristorante e una centrale energetica. Il villaggio, circondato da una barriera elettrificata
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con torri di osservazione e proiettori di ricerca, era difeso da armi di vario genere tra cui un carro armato.
Sia la Central Intelligence Agency che Simon Wiesenthal hanno presentato un'ampia documentazione che
testimonia come Josef Mengele, noto per la sua sperimentazione umana nei campi di concentramento
durante  l'Olocausto,  abbia  vissuto  nella  colonia.  Durante  la  dittatura  militare  di  Augusto  Pinochet  la
colonia servì come centro di tortura. Nel 1991 il Centro nazionale per la verità e la riconciliazione ha
rivelato che "un certo numero di persone sono state prelevate, tenute prigioniere nella colonia e sono
state soggette a tortura da parte di agenti della DINA; inoltre alcuni residenti hanno partecipato alle
azioni".  Margarita Romero, ex detenuta politica durante la dittatura ed ex-direttrice del Parque por la
Paz Villa Grimaldi, ha deciso di attivarsi per la strutturazione della colonia come luogo di memoria e ha
chiesto alla Scuola di Pace una consulenza teorico pratica sulla istituzione di un parco educativo.

• Haus am Maiberg delegazione per visita studio e scambio buone pratiche
A distanza di 10 anni dall'ultima delegazione in visita ufficiale, i membri del dipartimento internazionale
della accademia per l'educazione politica Haus-am-Maiberg, uno dei più antichi partner della Scuola di
Pace, ha deciso di tornare a trovarci per una visita studio a Monte Sole. La prima giornata ha visto la vera
e propria visita alla Scuola di Pace e all'area del memoriale, condotta Stefano Merzi. Dopo una doverosa
introduzione  alla  storia  del  fascismo  in  Italia,  sorprendentemente  trascurata  dal  sistema  educativo
tedesco, il gruppo ha finalmente potuto esperire il laboratorio sui luoghi di cui ben conosceva le premesse
e l'approccio, ma che non aveva mai potuto personalmente affrontare. 
Nel  pomeriggio  è  seguito  un  incontro  con  il  resto  dello  staff  e  l'approfondimento  di  alcuni  metodi
laboratoriali nonché una sessione di domande e risposte sull'approccio della Scuola di Pace.
Il secondo giorno è stato dedicato al lavoro di rete e al rispettivo aggiornamento sulle situazioni dei due
enti partner dal punto di vista delle attività, delle difficoltà e delle possibili fonti di finanziamento per le
attività comuni.

6. Progettazione culturale e di eventi   
Progettazione di eventi culturali per conto e in rete con tutte le istituzioni e le associazioni del territorio
in occasione di date e/o periodi particolari e significativi:

• Rassegna "Proiezioni dal presente", Cinema Tivoli Bologna.
Proiezione di “Sulle sue spalle” di Alexandria Bombach, un film su Nadia Murad, Premio Nobel per la pace
2018,  e sulla  violenza dei  miliziani  dell'Isis  nei  confronti  della  comunità yazida.  Introduzione Martina
Castaldini e dialogo con Elena Bergonzini e Stefano Merzi.
Siamo  stati  invitati,  dopo  la  proiezione  del  film  a  condurre  una  riflessione.  Abbiamo  adattato  un
laboratorio e proposto quindi di riflettere sulla cosiddetta ‘Victimhood Culture’, ossia sulla percezione
della  vittima solo  per  il  suo  ruolo  di  vittima.  Nadia  Murad nel  film,  infatti,  dichiara  di  voler  essere
considerata  prima  di  tutto  una  persona.  L'attività  e  la  riflessione  proposta  sonostati  apprezzati  dal
pubblico presente.

• “Antigone Nella Città” - conferenza c/o Biblioteca delle Donne (BO) organizzazione ArchivioZeta
Secondo anno di ANTIGONELLACITTA un attraversamento in quattro tappe, inserito nel cartellone di eventi
culturali di Bologna Estate 2019, pensato da archiviozeta in collaborazione con la Biblioteca Italiana delle
Donne  e  l’Associazione  Orlando,  per  riflettere  sulla  figura  di  Antigone  e  le  sue  declinazioni
contemporanee. Nel rispetto delle geometrie e del raccoglimento, il Chiostro di Santa Cristina, con la
meravigliosa luce del tramonto estivo, diviene luogo di ascolti, parole e azioni. A partire da un ampio
ordito di meditazioni su disobbedienza e resistenza cerchiamo di tracciare alcuni solchi per convogliare
l’attenzione sulla malattia, sul corpo offeso, sulla cura delle parolepietre, sulla libertà come respiro, sulla
scintilla educativa del contrapporsi. LA LETTERA SOVVERSIVA, dialogo con Elena Monicelli, Elena Pirazzoli,
Vanessa Roghi, è stato un incontro che a partire dal libro di Vanessa Roghi sul potere delle parole di don
Milani  ha  proposto  una  riflessione  sull’educazione  e  l’insegnamento  della  storia  oggi.  Lettera  a  una
professoressa scritto da Don Lorenzo Milani e dagli alunni della scuola di Barbiana è il punto di partenza
per ripensare la cultura, l’insegnamento e l’educazione come elemento indispensabile per l’evoluzione
democratica e civile del nostro Paese. Un dibattito con alcune donne che si occupano di Storia e storie
attraverso le parole di don Milani, Mario Lodi e Alex Langer.

• Proiezioni del film “Silenzio sul Monte Sole” di L.K.Stanzani c/o cinema Perla (BO) e cinema di
Castel Maggiore – discussant

“Silenzio sul Monte Sole” è un film che salda le motivazioni che alimentarono l’ideologia violenta dei
fascismi con le mutazioni che essa ha avuto fino ai giorni nostri. Con queste motivazioni il documentario

FONDAZIONE SCUOLA DI PACE DI MONTE SOLE

via S. Martino 25 40043 Marzabotto (Bologna) Italia
Tel. e Fax: 0039051931574

C.F. 91229010375
info@montesole.org
www.montesole.org



entra nella storia di Monte Sole, e grazie anche all’accesso ad archivi e documenti inediti, racconta la
comunità che lo abitava e di come essa è stata spazzata via, ragiona sulla guerra totale e sul pensiero
lucido che anima la guerra ai civili, ben consapevoli del fatto che “i civili” siamo tutti, “i civili” siamo noi.

• Celebrazioni 25 aprile, in particolare: ALLEGATO Q
◦ mostra “Mozambico, il ciclone Idai” a cura di Helpcode – Il diritto di essere bambini. Raccolta

fondi permanente per aiutare la popolazione della provincia di Beira (dove lavoriamo per la
promozione di  una  cultura  di  pace  e  riconciliazione),  messa  in  ginocchio  dalla  furia  del
ciclone atterrato il 14 marzo scorso.

◦ Visita-laboratorio all’area del Memoriale
◦ Laboratorio per tutt* WITH(OUT) BORDERS
◦ Presentazione del libro “Sarajevo, mon amour”, di Jovan Divjak. Il militare serbo che difese

Sarajevo, che ha “adottato” un nipote musulmano e ha fondato la più grande associazione
nazionale per aiutare gli orfani di guerra, racconta le bombe, le tribolazioni dei civili, i doppi
giochi dei politici bosniaci e della comunità internazionale, la miseria e il desiderio di una
pace che in Bosnia non è ancora davvero arrivata.

La giornata del 25 aprile ha visto il nostro staff impegnato sin dal mattino nell'allestimento di un punto
informativo e vendita libri, affiancato da quello dell'Associazione Familiari delle Vittime degli eccidi di
Monte Sole. Abbiamo quindi fornito servizio di informazioni sia sull'area di Monte Sole e la sua storia, sia
sugli eventi della giornata e sulla nostra attività. Abbiamo inoltre svolto una visita approfondita ai luoghi
dell'eccidio, alla quale hanno partecipato più di un centinaio di persone. Non tutte hanno potuto seguire
la visita fino alla fine, ma abbiamo rilevato elevato apprezzamento per la modalità della visita che non si
limita a una narrazione degli eventi o a una illustrazione dei luoghi, ma cerca di avviare riflessioni sui temi
della violenza, della responsabilità, della pace. 
Non siamo usi rilevare numericamente le presenze che gravitano attorno ai nostri edifici nella giornata del
25  aprile,  ma  come  al  solito  abbiamo  incontrato  e  conversato  con  moltissime  persone.
https://www.montesole.org/25-aprile-2019/ 

• IC Castelnuovo Rangone (MO) e Comune di Castelnuovo Rangone – celebrazioni 25 aprile
Vista la più che decennale collaborazione il  Comune e l’istituto comprensivo di  Castelnuovo Rangone
hanno  chiesto  la  partecipazione  della  Scuola  di  Pace  per  dare  senso  di  prospettiva  e  futuro  alle
celebrazioni della Festa della Liberazione.

• “Le leggi razziali a Bologna” - incontro con la storia della famiglia Sinigaglia. La Scuola di Pace ha
ospitato  la  presentazione  del  volume,  ispirato  ai  tragici  fatti  della  segregazione  razziale  nel
bolognese, e il dibattito seguente.

• Conferimento titolo “Ambasciatori di pace” ai sopravvissuti c/o Comune di Marzabotto
Lo  statuto  del  Comune  di  Marzabotto  definisce  la  cittadina  città  messaggera  di  pace,  impegnata  a
promuovere ogni azione utile volta al progresso dei popoli per l’affermazione della cultura di pace e del
reciproco rispetto delle comunità. L’encomio di “Ambasciatore di Pace” costituisce un riconoscimento
onorifico che premia l’attività di cittadini o enti, associazioni e istituzioni che si adoperano, con impegno
costante, alla promozione e diffusione della cultura della pace basata sui valori universali di rispetto per
la vita, la libertà, la giustizia, la solidarietà, la tolleranza, i diritti umani, l’uguaglianza tra uomo e donna.
In questa logica si comprende la volontà di premiare i superstiti della strage di Marzabotto che in tutti
questi  anni  si  sono  adoperati,  con  impegno  costante,  per  mantenere  vivo  il  ricordo  dell’Eccidio,  far
conoscere con le loro testimonianze la storia di Monte Sole nel mondo e al tempo stesso difendere la
libertà, la giustizia, la solidarietà, la tolleranza, i diritti umani, l’uguaglianza tra uomo e donna.

• Celebrazioni  anniversario  eccidi  https://www.montesole.org/75-anniversario-degli-eccidi-di-
monte-sole-2-2/
◦ visita ai luoghi degli eccidi
◦ “Monte Sole spiegato ai bambini” – minivisita dedicata ai più piccoli
◦ Laboratorio “Celo manca – la propaganda nazista in figurina” -  in collaborazione con ANPI

Monzuno e con il Museo della Figurina di Modena ALLEGATO R
Uno  dei  capitoli  meno  conosciuti  della  propaganda  nazista  è  la  produzione  di  album  e  figurine  di
propaganda. Abbiamo analizzato immagini ingrandite dagli album “Die Deutsche Wehrmacht” 1936, “Adolf
Hitler” 1936, “Wie die Oestmark ihre Befreiung erlebte” 1940 e discusso delle strategie e strumenti della
propaganda in passato e ora. Il laboratorio si è tenuto a Cerpiano.
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◦ “Il paesaggio violentato di Monte Sole”. Luca Baldissara, Università di Pisa e Anna Salerno,
Parco Storico di Monte Sole hanno raccontato lo spazio della Linea Gotica e i suoi effetti sul
paesaggio

◦ “Nidi di ragno - Cerpiano” è parte del progetto META/MemoryEducationTheatreAction che,
dopo aver indagato nel 2018 gli archetipi colonialisti con Al cuore della tenebra, intreccia
diversi  percorsi  tra  memoria  e  arte  a  partire  da  luoghi  tragicamente  simbolici.
META/MemoryEducationTheatreAction  è  un  progetto  ideato  nel  2011  da  archivio  zeta  in
collaborazione  con  la  Scuola  di  Pace  di  Monte  Sole.  Portando  nello  zaino  un’antologia
letteraria sulla Resistenza che ha per confini ideali l’ultimo libro di Pavese, La luna e i falò, e
il primo di Calvino, Il sentiero dei nidi di ragno, ma che sconfina liberamente anche altrove,
il  tentativo era di  stimolare una riflessione sull’educazione europea e sulla  violenza che,
durante il nazifascismo, si insinuò in una società indifferente, disposta all’odio e divenne
oltraggio verso esseri umani, animali e natura.

• Inaugurazione  della  mostra  "This  scream in action  against  discrimination"  (BO)  presso  la  sede
dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna in viale Aldo Moro 50, Bologna.

Questa mostra è il  risultato di una settimana di  lavoro e di riflessione collettiva sul concetto e sulle
pratiche di discriminazione che vediamo nella nostra società e nel nostro vivere quotidiano. È il risultato
della nostra voglia e del nostro bisogno di agire contro tutte queste discriminazioni. È la chiamata che
dalla Summer School “Creattivismo: nuovi sguardi contro la discriminazione” vuole invitare cittadini e
cittadine ad attivarsi, a essere protagonisti/e di una società accogliente e solidale. La mostra è stata
elaborata durante un laboratorio permanente creativo pensato per esplorare e decostruire l’immaginario
della discriminazione in collaborazione con gli amici di Else Edizioni e il prezioso apporto del disegnatore
Marco Smacchia.

• “Senza Fretta al tramonto”
La proposta della Scuola di Pace entra a far parte del bellissimo e ricchissimo calendario di “Bologna
Estate”  anche  nella  sua  versione  art  edition.  Il  silenzio  e  la  pace  di  questo  luogo  apparentemente
incontaminato sono il  frutto della più tremenda violenza, alla quale ci  riconducono i  ruderi  che sono
rimasti a testimoniare quanto vi accadde sul finire della seconda guerra mondiale. Alla Scuola di Pace ci
interroghiamo sulle ragioni che hanno reso possibile il sistema di terrore che si è manifestato a Monte Sole
e durante la seconda guerra mondiale, e che, in modi e forme diverse, ritroviamo in altri luoghi del mondo
e in altri momenti della storia. A partire da una riflessione in chiave storiografica, attraverso la memoria
di chi c’era e del luogo stesso come muto testimone e custode di quel passato, si sviluppa la proposta per
chiunque  voglia  avvicinarsi  a  queste  colline  nei  fine  settimana  estivi.  5  appuntamenti  in  un  luogo
dell’anima, della storia e della  memoria per (ri)scoprire, da soli  o in compagnia, la propria voglia di
crescere e di non fermarsi alla superficie delle cose. ALLEGATO S

7. Promozione della propria attività e diffusione dei risultati ottenuti  
Tutte le attività della Fondazione vengono messe al servizio delle istituzioni fondatrici e dei soci come
valorizzazione degli  impegni di mandato e delle scelte di  valore nell’ambito della promozione di  una
cultura di pace e di convivenza civile per una cittadinanza attiva e responsabile attraverso il sito web
istituzionale e la newsletter periodica.
Il  2019  segna anche l’anno di  una  regolarità  promozionale  su Facebook che ha avuto  buoni  riscontri
rispetto ai contatti ottenuti e alla diffusione dei messaggi promossi.

• Partecipazione con il proprio spazio espositivo all’open day organizzato dal Comune di Bologna –
Istituzione Educazione e Scuola “Cosa abbiamo in comune” presso palazzo Re Enzo rivolto alle/agli
insegnati di ogni ordine e grado. 

Abbiamo partecipato all’open day per presentare le nostre attività e le molteplici possibilità di laboratori
che siamo in grado di offrire. La giornata ha registrato un notevole interesse da parte di insegnanti, che,
pur non concretizzandosi sempre in lavoro pratico, ci ha permesso di illustrare le nostre modalità di lavoro
e la specificità della nostra struttura.

• Partecipazione con il proprio spazio espositivo all’open day organizzato dal Comune di San Lazzaro
c/o Mediateca rivolto alle/agli insegnati di ogni ordine e grado. 

Abbiamo partecipato all’open day per presentare le nostre attività e le molteplici possibilità di laboratori
che siamo in grado di offrire. Il pomeriggio ha registrato un notevole interesse da parte di insegnanti, che,
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pur non concretizzandosi sempre in lavoro pratico, ci ha permesso di illustrare le nostre modalità di lavoro
e la specificità della nostra struttura.

• Intervista per Viviana Gravano di ROUTES AGENCY Cura of Contemporary Art
Viviana Gravano è Curatrice di Arte Contemporanea e Professoressa di Storia dell’Arte Contemporanea e
Metodologia e Teoria dell’Arte Contemporanea presso l’Accademia delle Belle Arti di Napoli. Sta lavorando
ad una ricerca-documentario sul lavoro nei luoghi di memoria.
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